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Un esempio di agricoltura del futuro: piante di pomodoro the viaggiano su un nastro-trasportatore su un percorso che consente ai 
frutti di essere esposti al sole da tutte le parti. I pomodori sono costantemente annaffiati con una soluzione nutriente 

Fantascienza 
in agricoltura 

Un settore dove la scienza sta lavorando 
in laboratorio con la speranza di ottenere 

risultati in grado di fornire proteine 
necessarie per far fronte alle 

crescenti esigenze dell'umanità 
è quello delle piante «alofite» perchè 

riescono a tollerare molto bene il sale 
Questi esperimenti vengono compiuti 

negli Stati Uniti - Il riso rappresenta 
il cibo quotidiano più importante 

nella dieta di un terzo della popolazione 
di tutto il mondo - Aumentare 

il numero delle piante commestibili 

C'è una concezione ancora 
molto diffusa secondo la quale 
l'agricoltura è una attività r-
conomica più legata alla tradi
zione che all'avvenire In real
tà. per crescenti necessità di 
prodotti della terra per soddi
sfare il bisogno di cibo per mi
lioni di esseri umani, l'agricol
tura costituisce oggi r.uanlo et 
sia di più avanzato tra le attivi
tà economiche e costituisce un 
settore dell'impegno umano 
che sta ai limiti delle nuove 
frontiere della scienza Nuove 
tecnologie si stanno svilup
pando in tutto il mondo per 
aumentare in misura notevole 
la produzione alimentare Vie 
innanzitutto la necessità di 
produrre più cibo nelle regio
ni agricole esistenti e di conse
guenza vi è in questo campo 
un enorme impegno per mi
gliorare le tecniche agricole 
convenzionali Ciò implica 
una miglior selezione delle se
menti, la rotazione delle coltu
re. la fertilizzazione, l'irriga
zione e il trattamento contro i 
parassiti Ma vi è una seconda 
sfera nella quale la scienza £ 
impegnata ed è quella di svi
luppare la coltivazione in arce 
dove non è mai stata tentata 
fino ad ora. perchè ritenute 
terre incoltivabili In alcune 
zone è possibile trasformare in 
deserto in buona terra coltiva
bile usando sistemi di tipo tra
dizionale. quali l'irrigazione 
.'•fa in altre uri simile sfrutta
mento non è possibile e si pone 
quindi la necessità di dar v ita a 
nuovi tipi di colture, attraver
so tecniche estremamente so
fisticate 

L'ingegneria genetica e le 
colture delle cellule e dei tes
suti — sostiene il dott Merle 
H Jensen dell'Università del
l'Annona — sono of gì le tec
niche più rivoluzionarie che 
fanno dell'agricoltura uno sei 
settori più avanzati dal punto 
di vista dell'applicazione 
scientifica. Gli scienziati 
stanno imparando a manipo
lare i geni stessi delle piante 
per ricavare te caratteristiche 
desiderate dalle diverse spe
cie e per combinarle assieme 
in un'unica pianta. Un gior
no potremo partire da una 
coltivazione alimentare base, 
aggiungere i geni di altre 
piante e renderla immune da 
parassiti che attualmente le 
sono nocivi; oppure potremo 
raddoppiare la sua produzio
ne o ridurre il suo fabbisogno 
d'acqua, o farla prosperare in 
climi più caldi o più freddi. £ 
una prospettiva molto ecci
tante. Agendo col metodo dei-
la clonazione otterremo delle 
copie identiche della slessa 

pianta. Mentre vi sono delle 
vecchie tecniche per la ripro
duzione, l'innesto per esem
pio, e persino dei processi na
turali come la rigenerazione 
delle radici, ora possiamo at
tuare il processo di clonazio
ne per mezzo della coltura dei 
tessuti e delle cellule. Tossia
mo farlo in tempi più veloci e 
ottenere copie esatte delle 
piante che non eravamo mai 
stati in grado di riprodurre 
prima». 

Attraverso questa strada sa
ranno forse possibili coltiva
zioni di piante finora del tutto 
sconosciute al di fuori del loro 
•habitat* naturale Uno degli 
esempi più significativi e che 
maggiormente attirano 1 at
tenzione degli scienziati è una 
sorta di fagiolo asiatico, che gli • 
americani chiamano -wing 
bcan-. 

Si tratta di una pianta che 
cresce in fretta e dà un raccol
to abbondante Ha una radice 
simile ad una patata, carnosa e 
con un buon sapore di noce: si 
possono mangiare le foglie co
me gli spinaci, si può friggerne 
i fiori che hanno un sapore di 
fungo e poi il fagiolo vero e 
proprio che si piò consumare 
fresco oppure secco Quello 

che rimane si può usare per 
nutrire polli o bestiame Se gli 
scienziati fossero stati incari
cati di (inventare* una pianta, 
probabilmente avrebbero «in
ventato* il -wing bean- o fa
giolo asiatico. " -

Un altro settorr dove la 
scienza sta lavorando in labo
ratorio con la fondata speran
za di ottenere risultati in gra
do difornire le proteine neces
sarie per far fronte alle cre
scenti esigenze dell'umanità è 
quello delle piante -alofite-
perchè riescono a tollerar? 
molto bene il sale Nelle zone 
deserte vengono coltivate per 
ora. soltanto in fase sperimen
tale. piante alofite per forag
gio che vengono irrorate due 
volte al giorno con acqua di 
mare Hanno un alto contenu
to di proteine e hanno dato fi
no ad ora soddisfacenti risul
tati nell'alimentazione di be
stiame Questi esperimenti 
vengono compiuti negli Stati 
Uniti dove esistono ampi terri
tori improduttivi perchè l'uni
ca acqua disponibile è troppo 
salata per coltivazioni tradi
zionali. ma è evidente se la 
coltivazione de'le piante alofi
te riuscirà in futuro non lonta
no ad uscire dalla fase speri
mentale, s» potrà trasformare 

> ' r , Dal 12 al 20 la «Fieragricoltura» 

in produttiva larga parte del 
mondo fino ad oggi desertico 

Il futuro dell'agricoltura — 
•«opratlutto M* a quieto settore 
potranno essere destinate lar
ga parte delle risorse fino ad 
oggi impiegate per usi bellici 
— potrebbe contribuire in 
modo determinante a miglio
rare la vita dell'uomo sulla 
terra 

Vi sono al mondo oggi ilcu-
ne centinaia di migliaia di 
piante, delle quali soltanto 150 
sono ritenute commestibili 
Nella realtà però ben rBVX del 
t ibo viene ricavato da sole 30 
specie e la maggior parte dell* 
umanità soprawiv? col consu
mo di tre sole piante il riso, il 
grano e il granoturco e tra 
queste il riso rappresenta il ci
bo quotidiano più importante 
nella dieta di un terzo della 
popolazione di tutto il mondo 

ti problema che sta di fron
te agli scienziati è da un lato 
quello di aumentare il numero 
delle piante commestibili e 
dall'altro estendere la produ
zione di quelle piante tradizio
nali e di accrescerne la pro
duttività dei terreni Molte 
delle spenmentaz;oni che oggi 
M compiono non hanno ancora 
la possibilità di essere applica
te su vasta scala anche perchè 
hanno un costo che le rende 
antieconomiche. Ma questo 
non vuol dire che entro un 
tempo anche relativamente 
breve ciò che si può fare oggi 
in laboratorio non possa entra
re nella pratica quotidiana Si 
tratta di riuscire sempre più a 
conciliare le esigenze della 
terra con le necessità alimen
tari degli uomini che la abita
no Come sosteneva un noto 
studiosa di questi problemi. 
•non si deve considerare la 
terra come un ecosistema che 
deve essere mantenuto im
mutato né come miniera che 
deve essere sfruttata per ra
gioni egoistiche ed economi
che immediate, ma come un 
giardino che deve essere colti-
vaio per lo sviluppo delle sui 
potenzialità intrinseche a fa
vore dell'uomo-. 

Bruno Enriotti 

Verona: capitale 
verde dell'Europa 

Un nuovo tipo di coltura et— paro destinata a trasformare completamente i deserti- la «alofite» che 
crescono rigogliose anello se •mvafnota con t'acqua di mare < 

Sono 85 anni, ormai, che 
generazioni di agricoltori I-
tallanl si formano alla scuo
la della Fleragrlcola di Vero
na In calendario dal 12 al 20 
marzo la cui funzione 6 parte 
Integrante della lunga storia 
del mondo rurale Italiano. Il 
binomio Verona-agricoltura 
dal 1898 ha scandito Inlnter-
rottamnte l'evoluzione della 
gente del campi. 

Il processo di meccanizza
zione, l'affermarsi della chi
mica, la tecnlclzzazlone degli 
allevamenti costituiscono 
uno spaccato della vita e del
la filosofia operativa dell'ap
puntamento veronese di 
marzo Una sintesi che sotto
linea come la Fieragricoltu
ra abbia stimolato e sorretto 
un'emancipazione sociale ed 
economica che II mondo ru
rale sta ancora vivendo e che 
al presente pone un nuovo e 
Impegnativo traguardo-
quello della maturazione 
commerciale del settore pri
mario 

L'ampia partecipazione 
del mondo rurale alla Flera
grlcola Internationale di pri
mavera rispecchia l'oramal 
gener.iliz/ato Interesse di 
questo settore verso I nuovi 
temi dell'Industria. Con 
sempre maggiore convinzio
ne, Infatti, si parla di agricol
tura Imprenditoriale, Il cui 
raccordo con l'Industria e 
con 11 commercio è ormai de
terminante di una visione e-
conomlea Integrata, risulta
to di una emancipazione so
cioeconomica che oggi si e-
sprime attraverso sempre 
nuovi fermenti Innovativi. 

La consuetudine del Collo
quio internazionale — che 
da alcuni anni anticipa l'a
pertura della Fiera detta
gliandone l contenuti e la te
matica — permette di af
frontare argomenti di vasto 
Interesse, su cui si Innesta un 
positivo e acceso confronto 
di Idee e di esperienze. Cultu
re diverse, scaturite dal 
mondo agricolo e da quello 
Industriale, si misurano, si 
confrontano e acquistano In 
Fiera II crisma dell'Interna
zionalità, Inventando dialo
go e substrato essenziale del
la «strategia del futuro*. 

Incrementare la produtti
vità, elevare 1-coefficienti di 
reddito, sostenere le Istanze 
di emancipazione tecnica e 
sociale, rappresentano gli o-
blettlvl di un incontro tradi
zionale che proietta 11 mondo 
rurale verso le nuove fron
tiere del 2000. Sulla stessa li
nea si sviluppano gli Incontri 
di affari evidenziando nella 
Fleragrlcola l contenuti di 
un mercato complesso, di
versificato e settorlallzzato, 
nel quale l'operatore agrico
lo può muoversi più agevol
mente realizzando precise e 
chiare decisioni negli Indi
rizzi colturali e nuove pro
spettive di commercializza
zione 

Per le sue caratteristiche 
operative, ma soprattutto 
perchè rappresenta la «co
scienza* dell'agricoltura ita
liana e Intemazionale, Vero
na è un Impegno per tutti: 
per l'Industria meccanica. 
per quella chimica e per 
quella mangimistica. Sono 
comparti Industriali che sen
tono forse più di altri l'Im
portanza determinante di 
questo confronto con l'uomo 
agricolo, con un Imprendito
re che oggi anche grazie agli 
83 anni di vita della Fleragrl
cola, è In grado di pianificare 
la proorla attività, di pro
grammare gli acquisti, di de
cidere della politica colturale 
senza le remore di un tempo. 

Lungo 1 sessanta chilome
tri ael fronte esposltlvo della 
fiera maturano, ad ogni edi
zione, le vicende produttive e 
commerciali dell'annata; si 
sussegunono Incontri, si 
con frontono teorie, si aprono 
nuove lince operative, si po
tenziano opportunità com
merciali. 

Così giorno dopo giorno. 
anno dopo anno. Verona al è 
sempre più qualificata come 
•Capitale verde dell'Europa* 
e, con II Centro permanente 
Internazionale dell'agricol
tura (Agrlcenter) si avvia a 
diventare uno del poli deter
minanti del settore primario. 
In questa funzione non si so
no però annullate o condi
zionate le Istante dell'uomo 
rurale, I suol desideri di so
d a n t i , Il suo bisogno di sen
tirsi elemento vitale del pro
gresso nazionale comunita
rio. Su questo plano la dispo
nibilità di Verona è stata, da 
semp e, totale. L'Insistenza 
con cui vengono analizzati 
gli accadimenti economici e 
produttivi è uguale a quella 
con la quale si va alla scoper

ta del movimenti sociali e, 
principalmente, di quelli 
connessi alla professlonallz-
zazlonc degli addetti all'agri
coltura. 

Vivere la settimana della 
Fieragricoltura attraverso le 
sue diverse dimensioni — u-
mana ed economica Innanzi
tutto — significa vivere In
tensamente l'agricoltura, 
comprendere l'Impegno e 1' 
Ingegno dell'uomo In questo 
settore fondamentale, quan
to la sua determinazione di 
essere artefice nella creazio
ne del reddito nazionale 

E questa una storia che si 
ripete da sempre Slmile nel 
contenuti, diversa nel con
torni e nelle dimensioni del 
problemi In cui si Innesta 

Forse proprio per questo 
motivo la Fleragrlcola è una 
fiera umana, palpitante, c-
mozlonalmcnte ricca, che sa 
coniugare la sua storia nella 
logica di una continuità da 
cui sono scaturite altre esi
genze e. per conseguenza, 
nuove Iniziative promozio
nali e mercantili. Un albero 
che ha ramificato In ogni di
rezione, ottenendo ovunque 
consensi perchè ciascuna 
scelta rappresentava un mo
mento determinante dell'e
mancipazione agrlcolta E 
Verona ne è sempre stata II 
testimone principale 

SA HA IO Vi 
Ore ') • (l'al.i/70 della (Jran 

tiiiarilia-l'ittà) Cerimonia i-
n iu«ur.i!e della HV Kiera-
Uni iil.i e conferimento ilei 
l'rentm «I..igni ultore rum
imi» e inni IUMIIIU* ilei Col-
liM|iiio luti rn.i/ton.ile 

tire I» - Confi n iiz.i stampi 
dill i VM II.III.I 

Ore l"» 10 - C K J A - Kurnpean 
Committi e 

tire 1H10 - Intnniro stampa 
IIASK-Agnt.ili.1 

DOY1I.MCA 11 
Ore 0 - (P.il.i/7.1 della Gran 

Guardia Città) Convigno 
n i/iimalfsti •l.'.i^nnilustria 
e li Menalo Comune Kurn-
!><(>• promosso il,ill.i Colili 
ritti 

Ore 1 - Tavola rotondi su «A-
s|x ili immillivi ni (limo
nili i dell.) proiiu/ione ih M 
nn nti urtivi- in Italia* pro
mossa dill AICA 

Ore ') ODIVI 14110 della Glor.a 
\1 inizimi 

Ore 1 fruontro stampi Con 
I l O l t l V . l l l l l l 

11 NI D : 11 
Ore *) - Convitilo MI <ll p.ijj.i 

mi ilio ili I lattea qualitì la I 
\(iuto> promosso dil l i 
Hejìioni1 Vi ni ti) 

tire t TO - Comi t;noMI « tecno
logia e anni ottura- prò 
rr.ONSnil.il Rincolli Ilom.t in 
collabora/ione con la Con-
f.igricoltura (proseiu/ione 
nel nomi n>W"> 

Ore 'UÒ - Convi uno su «Corrc-
I.1/10111 fra adenti biologi 1 e 
p.itnl.1^! • dell alimenta/io
ne ili 1 pollo il 1 tarili •. prò-

Il programma 
della 85* 

Fieragricola 
mosso dalla MSI) AGVKT 
M\K1H)Ì 15 
Ore 1 - Giornate Africane 

Convegno-dibattito su 
•Contributo del trabfen-
mento tecnologico alla solu
zione del problema alimen
tare in Afrua» (prosecuzio
ne nel pomeriggio il IH/3 e 
il 17/1) 

Ore D - (Camera di commercio 
l A A -Città) Convegno in
ternazionale su «I«i non col
tura dei terreni vitali», pro
messo dalla Fondazione 
Si r^io Itolla in collabora
zione con la Monsanto ita
liana (prosciuzione nel pò-
meniynn) 

Ore D - 1* Assemblea Nazionale 
degli Allevatori di 1 .ombri-
chi.promossa dall'Ass It A 
1. 

Ore I.» - Convegno di Studi U-
nione ACI.I Consorzi Coo
perative Agricole sui pro
blemi dell'associazionismo 
e della coopcrazione agrico
la (prosegue il 16-1) 

Ore 17 - Conferimento del Pre

mio «lombrico d'oro* da parte 
dcll'Az. Agr lombrico Ra
venna 

MKRCOI.KDÌ 16 
Ore 9 - Convegno su «L'infor

matica nella gestione dell' 
azienda agricola e zootecni
ca aspetti organizzativi, c-
conomici e sociali del suo 
impiego nella realtà italia
na*. promosso dall'AICA 

Ore 9 - Convegno sull'alimen
tazione delle lattifere, pro
mosso dalla l'urina It 

Ore 10 • Visita alla Kicragncola 
della Delegazione Africana 

GIOVFDt 17 
Ore 9 - Convegno su «IJC ener

gie rinnovabili nel futuro 
della zootecnia* promosso 
dall'A I A Conferimento 
del premio per la zootecnia 
«Uovo d'oro 1983*. 

Ore 9 • (Palazzo deU'agncottu-
ra-Città) Convegno provin
ciale su «Assistenza tecnica 
e formazione professionale 
in agricoltura», promosso 
dalla Coldirctti 

Ore 10 - Conferenza su «L'ac
qua nell'allevamento*, pro
mossa dalla Culligan IL 

Ore 11 - (Camera di commercio 
I A A -Città) Giornata della 
Svizzera con visita alla Fie-
ragncola della Delegazione 
Elvetica 

VENERDÌ 18 
Ore 9 - Giornata dell'Irrigazio

ne, promossa dal Centro In
ternazionale per gli Studi 
sull'irrigazione. 

Ore 9 - (Palazzo delta Gran 
Guardia-Città) Convegno 
della CISL Regionale Vene
to 

Ore 10 - Convegno della Con-
fcderdia 

SABATO 19 
Ore 9 • (Palazzo dcH'Agricoltu-

ra-Città) Convegno provin
ciale su «La zootecnia nella 
provincia di Verona». IVo-
mosso dalla Coldiretu 

Ore 9.30 • Convegno su «La 
concimazione in Italia: pro-

" blemi e prospettive», pro
mosso dalla Fcrtimont 

Ore 9.30 - Convegno dell'Ame
rican Soybean Association 
(prosecuzione nel pomerig
gio) 

Ore 10 - Conferenza-dibattito 
su «I.'amminasidina (Gab-
brocol) nelle enteriti batte
riche», promossa dalla Ve-
tem 

DOMENICA 20 
Ore 10 - Tavola rotonda della 

DOX—AI. Italia. 
Ore 10 - (Palazzo della Gran 

Guardia-Città) li*Concorso 
Studentesco indetto dalla 
FAO 

AGRICOLTORI ! 
ALLEVATORI ! 

Per la difesa e la tute la dei vostr i 
interessi fatevi soci e confer i te 
il vostro best iame al 

MACELLO 
COOPERATIVO 
SOCIETÀ COOPERATIVA R. L 

per la 
lavorazione 
delle carni 

P E G O G N A G A (Mantova ) 

Telefono (0376) 55 .471 

MACELLO COOPERATIVO: 
sinonimo di g iusto prezzo secon
do qualità e resa 

superlat 
Struttura def movimento cooperativo 

PRODUCE PER L'ALLEVATORE: 

• Annienti spray a base di latta par lo 
svezzamento dei vitelli, suinetti e a-
gnelli e per l'ingrasso del vitello 

• Integratori vitaminici, medicinali, 
medicati, minerali per tutte le specie 
animali 

ASSICURA ALL'ALLEVATORE: 

• Un efficace servizio di consulenza e 
di assistenza tecnica 

• Una produzione specializzata per 
qualità e formulazione 

AICA 
Alleanza Italiana 

Cooperative Agricole 
StaMnwmo <* AnWa dea Emma (BOLOGNA! 

Via Emi* 373/A . Tal 73»772-7397S8-739?6A • T«%« 51112 

http://rr.ONSnil.il

